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Info Pubblico Impiego n. 104

ASSUNZIONI DI TECNICI NELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE: LAUREATI O NO?

Nei piccoli comuni del Paese, si cerca di assumere responsabili con contratti a tempo determinato

e privi della laurea, da inquadrare nella categoria professionale D. Ovviamente questa manovra, ha

tutto il sapore di natura clientelare, che oltremodo, abbasserebbe sensibilmente il livello di

preparazione dei dipendenti pubblici. A dare forza a queste richieste, viene posto il parere n.

702/2010, della Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti della Lombardia. Un parere,

che sembra contraddire quanto previsto, sia dal D.lgs. 267/2000 che dal CCNL del 31 marzo 1999,

che sono assolutamente tassativi, nel prevedere il possesso di una laurea, anche breve, per

l’accesso alla categoria professionale D, applicando questo principio anche alle assunzioni a tempo

determinato. Questo principio, è stato rafforzato anche dalla così detta “legge Brunetta” che

impone a tutte le Amministrazioni Pubbliche, di legare le progressioni di carriera al possesso del

titolo di studio. Il dispositivo emanato dalla Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti

della Lombardia, in definitiva, mette in risalto il principio che in relazione a specifiche sezioni degli

Enti Pubblici, soprattutto di dimensioni minori ed in particolare nei settori tecnici, le attività

possono essere svolte da soggetti che, pur privi del titolo di studio universitario, siano in possesso

del titolo di studio specifico richiesto per quella particolare e specifica attività, oltre che di una

documentata esperienza personale nel settore. Vale la pena di rammentare, che il D.lgs 267/2000,

all’articolo 110 comma 1, stabilisce che le assunzioni di dirigenti e responsabili a tempo

determinato, possono essere effettuate “fermo restando i requisiti richiesti dalla qualifica da

ricoprire”. Ovviamente, la questione è molto delicata, giacché è certo che serve la laurea per

determinate funzioni, ma è altrettanto vero, che vi sono dei tecnici in specifici settori, che spesso

hanno più esperienza di un neo laureato. Sarebbe quindi opportuno, non relegare sempre tutto al

solo titolo di studio, ma soffermarsi sulle vere capacità individuali, nell’ottica di una maggiore

efficienza della Pubblica Amministrazione, con minori costi !
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